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I l Centro 

ha varato i 
nuovi corsi 
di cinema 

Animato dibattito a Palmi 

Il teatro come 
luogo d'incontro 

Il commissario straordina
rio del Centro sperimentale di 
cinematografia. Corrado Ca
labro, ha dichiarato ieri in 
una conferenza-stampa che, 
Krazie al finanziamento di 
.550 milioni per il Centro e di 
150 milioni per la Cineteca, 
stabilito dalla recente legge 
per gli interventi in favore 
delie at t ivi tà di cultura cine
matografica, sarà possibile 
nel blennio 1976-78 tenere nuo
vi corsi, per partecipare ai 
quali è già s ta to emanato un 
bando di concorso. Anche il 
nuovo s ta tuto ha una sua 
stesura definitiva la cui ap
provazione — ha assicurato 
Calabro — avverrà entro tem
pi brevissimi. 

Sarà così possibile — secon
do il commissario straordina
rio — passare dall 'attuale fa-
.se preparatoria e conserva
tiva delle s t rut ture esistenti 
alla riapertura dei corsi di in
segnamento che, « impostati 
.secondo un adeguato concet
to di professionalità, mirano 
a realizzare la sintesi tra una 
impronta culturale di ampio 
orizzonte e l'istruzione tecni
co professionale necessaria per 
chi voglia concorrere ad ope
rare, col linguaggio cinema
tografico e in genere del mez
zo audiovisivo, in una delle 
molteplici direzioni della co
municazione sociale ». 

I quat t ro gruppi di discipli
ne previsti (sociosemiotica 
degli audiovisivi; tecnologie 
audiovisive; organizzazione 
delle pratiche audiovisive: 
tecniche della ricerca scienti
fica e metodologie didattiche 
attraverso gli audiovisivi), 
corrispondenti a diversi ap
procci metodologici, saranno 
integrati dalla pratica di tre 
laboratori (di storiografia. 
di scenografia e costume, di 
recitazione). 

Nel corso della conferenza-
s tampa un gruppo di ex al
lievi del centro ha sollevato 
il problema degli sbocchi prò- v ^ v_> „<w,.„ 
duttivi per coloro che fre- ! i " q U a n I M eatro"'dovrèbbe e 
quentano i corsi, sia nell'àm- ! potrebbe radicarsi fra le po-
bito del Centro stesso, sia ! polazioni. In una relazione fe-
nferendosi alla RAI e all'En- i conda con esse, e nel quadro 

con il «diverso » 

Molti temi affrontati nel convegno promosso dall'Associa
zione critici e dal Comune della cittadina calabra • Il re
cupero delle espressioni culturali delle classi subalterne 

Dal nostro inviato 
PALMI. 3 

Per la seconda volta, a di
stanza di un anno, si è di
scusso fra quant i hanno rap
porti col teatro — da chi lo 
fa a chi ne scrive, su giorna
li o riviste, a chi se ne oc
cupa nell'ambito scolastico, a 
chi s'impegna nell'organizza
zione del pubblico o nella pro
mozione delle attività che na
scono dal basso — qui a Pal
mi, verso l'estrema punta di 
una regione, la Calabria, di 
quel Mezzogiorno, dove la ca
renza parallela di s t rut ture 
sociali e culturali assume più 
lacerante evidenza. 

Il convegno, nutri to di pre
senze e di adesioni (un cal
do messaggio ha inviato 
Eduardo De Filippo), anima
to. polemico, era indetto nuo
vamente dall'Associazione na
zionale critici di teatro e dal
l'Amministrazione comunale 
della cittadina, recando la 
stessa intestazione dell'altro 
(i cui att i sono apparsi ades
so in volume), cioè «Per un 
teatro nel Meridione ». Ma, 
nell'articolazione degli argo
menti, affioravano forse mag
giormente di allora 1 temi 
« nazionali », a cominciare da 
quello della tanto attesa leg
ge per la prosa, che, sul fon
damento delle proposte già 
presentate (dal PCI. dai PSI, 
dalla D O o in preparazione, 
le future Camere dovrebbero 
affrontare (6i spera) a breve 
scadenza. 

La convergenza di tali pro
getti su una delega dei po-

j teri d'intervento nel settore 
dagli organi centrali dello 
S ta to alle Regioni ha del re
sto agevolato il dibatti to sui 
modi e sui mezzi attraverso 

te Gestione Cinema. Calabro 
ha risposto che, con l'inseri
mento nel Consiglio di am
ministrazione del Centro di 
ìappresentanti della RAI e 
dell 'Ente Gestione Cinema è 
s ta to fatto uno sforzo in que
s ta direzione: s ta rà poi alla 
votontà di questi enti realiz
zare o no una effettiva col
laborazione. 

d'una programmazione gene
rale della cultura. 

Già aprendo il convegno, il 
presidente dell'Associazione 
critici, Roberto De Monticel
li, parlava di « rinnovata pre
sa di coscienza della funzio
ne del teatro nella società » 
in un momento teso e inten
so della vita i tal iana; e Ma-

i rio Raimondo insisteva sulla 

in breve 
Gazzelloni suona per Mina 

Severino Gazzelloni, il « flauto d'oro » della concertistica 
italiana, si prepara ad incidere un disco con Mina. Si t ra t ta 
di un « long-playing intitolato Insieme, che riunirà alcuni 
dei motivi che Mina ha portato al successo nella sua carriera. 
da // cielo in una stanza a La banda, da Non gioco più a 
Grande grande e a Parole parole parole. 

Gli arrangiamenti per il flauto sono stati curati dal mae
s t ro Gianni Ferrio. e alcuni brani hanno un accompagnamento 
di stile classico. Il flautista comincerà le prove con Mina la 
prossima set t imana. 

King Kong in gonnella 
PARIGI. 3 

Un gorilla femmina sarà la protagonista del film Quecn 
Kong, una sat i ra dell'ormai famoso King Kong, un classico 
del terrore di cui sono s ta te fatte numerose versioni cinemato
grafiche. 

Queen Kong sarà diretto da Frank Agrama e interpretato 
da Ray Fay e Luce Habit. 

• MrtUiTiiJiM 
Le previsioni dei 

giornalisti stranieri 

come andranno 
le elezioni 
in Italia 

Le accuse di Baffi 

la Banca d'Italia 
è costretta 
a stampare 
troppe lire 

LEURO 
. Il settimanale ch« vi dà 
il significato dalla notizia 

J 

necessità di lasciarsi alle 
hpalle « l 'abitudine borghese 
al tea t ro» per andare al 
« pubblici discriminati », al 
« non pubblico » che esiste 
non solo nel Sud e nelle aree 
depresse, ma anche nelle me
tropoli. E Ghigo De Chiara 
sottolineava l'esigenza di « in
ventare una domanda di ba
se che agisca su tutti gli 
btrumenti culturali, di cui il 
teatro è solo un aspetto »: 
e Renzo Tian indicava agli 
Stabilì, al fini d'un improro
gabile ripensamento della lo-
io identità, la prospettiva di 
una s t ru t tura non chiusa, ben
sì aperta a tutto ciò che può 
esprimersi da! territorio. 

Ma quale teatro, quale cul
tura? L'interrogativo ha per
corso tu t to il convegno, ac
cendendo vivaci, talora infuo
cati scambi d'Idee. Gruppi 
teatrali della Calabria, della 
Puglia, della Basilicata, della 
Campania, della Sardegna. 
della Sicilia hanno portato a 
Palmi le testimonianze delle 
loro esperienze e dei loro pro
blemi. ma hanno pure cerca
to (non tutt i è vero) di am
pliare, approfondire il discor
so. Sollecitato, in misura par
ticolare, dai contributi di Lui
gi M. Lombardi Satrlanl. 6l 
è messo in luce il nodo che 
aveva già intrigato il conve
gno del 1975: il tema, cioè, 
delle « due culture ». e quin
di della cultura « popolare ». 
o «a l t r a» , o «diversa», 
espressa dalle classi subal
terne, la quale corre come 
non mai il duplice pericolo 
della distruzione e della ma
nipolazione. 

Ma. ha giustamente rileva
to Lombardi Satriani, si sba
glia a contrapporre, ad esem
pio, un « teatro dei poveri » 
a un « teatro del ricchi », 
giacché « i prodotti culturali 
acquisiscono un carat tere di 
classe in conseguenza dell'uso 
storico che se ne fa ». L'iden
tificazione. inoltre, della cul
tura « popolare » con il Mito. 
e di quella « borghese » con 
la Ragione (si sono sentiti 
spesso echeggiare 1 termini 
Mitocentrico e Logocentrico) 
è equivoca, inducendo a con
figurare nella prima (che. 
d'altronde, implica elementi 
di razionalità dialettica, an
che se i suoi codici sono dif
ferenti da quelli elaborati sto
ricamente dalle classi domi
nant i ) una sorta di dimensio
ne interclassista o di « zona 
dell'inespresso». Non per ca
so, gli accenti apologetici del 
ix popolare » li abbiamo colti 
sulla bocca di cattolici come 
Sisto Dalla Palma o Fortuna
to Pasqualino, sino a un sin
golare rilancio della tesi del 
«felice suicidio» dell'intellet
tuale. mentre da parte mar
xista si batteva sul tasto di 
un « recupero critico » del fol
clore e. in definitiva, di un 
confronto t ra le «due cultu
re » che non si trasformasse 
in sopraffazione reciproca. La 
minaccia di annientamento è 
comunque reale; e se ne è 
avuto qui un ragguaglio im
mediato con l'appello, fatto 
proprio dal convegno, su pro
posta di Giorgio Polacco, in 
difesa del Teatro Sloveno di 
Trieste, espressione di una 
minoranza linguistica e cul
turale che l'Italia democrati
ca continua a tenere a i mar
gini. o peggio. 

Senza dubbio, anche se il 
motivo ricorrente dei tre fit
ti giorni di Palmi è s ta to il 
« rendimento sociale » (Bar-
tolucci), più che artistico, del 
teatro, le questioni toccate 
erano molte, forse troppe. Di 
qui un rischio di congestio
ne. di confusione, dt acca
vallamento e anche di gene
ricità. Iniziative analoghe, in 
avvenire, dovranno tener con
to di tali limiti. Ma l'incon
tro. e lo stesso scontro, sono 
utili, soprat tut to quando non 
ci si isterilisce nella pura 
denuncia di situazioni talora 
estreme, ma si cerca invece 
di avviare la costruzione di 
nuove ipotesi per un lavoro 
comune, al quale dal canto 
loro i critici teatrali, così 
.spesso accusati di vivere in 
un privilegiato isolamento. 
hanno dimostrato di voler 
partecipare, alla pari con le 
al tre forze interessate. 

Aggeo Savioli 

A Budapest 

l'Ufficio 

internazionale 

del teatro 
BUDAPEST, 3 

Airmiz.0 della prossima sta
gione si aprirà a Budapest 
un Uffico del teatro, operan
te quale agenzia d'informa
zione sotto il patrocinio del
l 'Istituto internazionale del 
Teatro. Una decisione In tal 
sen^o era s ta ta presa all'ul
timo congresso dell 'Istituto, 
tenutosi a BerlinoOvest quan
do venne concordato che o-
gnuno dei 52 paesi aderenti 
avrebbe inviato all'Ufficio di 
Budapest i due testi di mag
giore successo della stagione 
passata perché fossero stam
pati e distribuiti fra tut t i i 
paesi interessati. 

Lo scopo fondamentale di 
questa iniziativa è di fornire 
una informazione continua 
per rafforzare i contatt i In
ternazionali e far conoscere 
la drammaturgia di ogni pae-
se. 

Cecità e imprevidenza dei padroni del?cinema 

Anche la crisi è buona 
. ,* <?(,- * .- s*.&>*.;•< fa & -Atti ,:.m .̂-ty v * ; 

per accumulare profitti 

UU. ' i Concerti 
bachiani 

t i f\ 
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I dati della SIAE confermano che il continuo aumento del prezzo del bi
glietto d'ingresso comincia a far diminuire sensibilmente l'afflusso del 
pubblico - E' in gioco la sopravvivenza del film come .fatto >culturale 

•> 

• I 

Quali riflessi ha avuto 
crisi economica sul cinema 
italiano? In che misura la 
contrazione del reddito ha 
condizionato il mercato del 
film? 

A queste e altre domande 
danno alcune prime rispo
ste i dati che la Società Ita
liana Autori ed Editori 
(SIAE) ha reso noti in que
sti giorni in forma di anti
cipazione delle più comples
se elaborazioni statistiche 
che saranno contenute nel 
tradizionale annuario (Lo 
spettacolo in Italia), la cui 
pubblicazione è prevista per 
l 'autunno. 

Quali, dunque, le indica
zioni sinora disponibili? La 

« Il ratto 
di Lucrezia » 

di Britten 
a Spoleto 

SPOLETO. 3 
A venti giorni dall'inizio del 

XIX Festival dei Due Mondi, 
la sezione lirica della manife
stazione spoletina è stata ar
ricchita di una nuova opera. 
Il ratto di Lucrezia di Benja
min Britten. 

Il ratto di Lucrezia, che il 
musicista inglese compose nel 
1946 andrà in scena al Teatro 
Caio Melisso in « prima ». nel j 
pomeriggio del 29 giugno; 1' 
orchestra sarà diretta da Da
vid Agler, la restia sarà di 
Rhoda Levine, le scene e l 
costumi di Robert Israel. 

caduta delle frequenze si è 
accentuata in modo sensibi
le t ra il 1974 e 11 1975: sono 
stati venduti t renta milioni 
di biglietti In -meno con un 
decremento percentuale - (5.6 
per cento) che è tra 1 mag
giori - registrati nell'ultimo 
decennio. Se l riferimenti 
vengono ricondotti • al mo
mento di massima espanslo. 
ne del mercato (1955, 820 mi* 
lloni di spettatori) si ha un 
calo percentuale vicino al 40 
per cento e una contrazione 
in valore assoluto superiore 
ai 300 milioni • di biglietti. 

Per quanto riguarda gli 
incassi, l 'andamento ha un 
segno Inverso, dovuto al co
stante e. negli ultimi mesi, 
fortissimo aumento del prez
zi. La spesa cinematografi
ca degli italiani ha supera
to lo scorso anno 1 362 mi
liardi. con una crescita vi
cina al 13 per cento rispet
to al periodo precedente, ma 
inferiore all'Indice di sva
lutazione monetaria (calco
lato at torno al 10 per cento). 
L'andamento ascendente del 
prezzi è alla base, lo ripe
tiamo. di queste tendenze 
apparentemente contraddit . 
torie. e ha marcato quasi un 
quinto In più rispetto al 1974 
(706 lire contro 591). 

Da questi dat i è possibile 
trarre una prima indicazio
ne. La politica dei grandi 
gruppi d'esercizio e delle 
maggiori società di noleggio 
tendente alla crescita spro
positata dei prezzi dei bi
glietti e alla trasformazio
ne del cinema in intratte
nimento destinato a un pub. 
blico circoscritto (frequenta
tori delle prime visioni e 
dei « proseguimenti » dei 
maggiori centri urbani) e 
selezionato (gruppi sociali a 
reddito medioalto) sembra 
essere giunta ad un punto di 
rottura: quello In cui ulte
riori aumenti nei prezzi d'in
gresso causerebbero una co
si drastica contrazione nelle 
frequenze da risultare eco. 
nomicamente svantaggiosi. 

Prova ne • sia che quest* 
anno la crescita degli incas
si si è collocata al di sotto 
della percentuale di svaluta
zione monetaria (segnando. 
quindi, una contrazione in 
termini reali del fat turato di 
mercato), mentre l 'andamen
to medio dei prezzi è andato 
oltre quest'indice (marcando. 
dunque, in termini reali un 
aumento del prezzo dei bi
glietti). 

E' una situazione che con
ferma gli indizi già emersi 
nel corso delle stagioni pre
cedenti e di cui le categorie 
economiche non sembrano 

r. i C » - • ! - . f i • . ' 
capaci di fare tesoro. Infatti 
l 'anarchia e In dìsorganiz?a-
zione che caratterizzano il 
settore fanno sì che le mag
giori società di noleggio e 1 
più forti gruppi d'esercizio 
traggano 11 maggior utile 
possibile dalle posizioni di 
forza che detengono, senza 
badare alia situazione com
plessiva del cinema e trascu

r a n d o del tut to le esigenze 
degli spettatori. Solo cosi si 
spiega la decisione, annun
ciata e parzialmente .messa 
In • atto, di - dare un ' nuovo 
colpo alla crescita del prezzi 
(L'innocente di Visconti è 
uscito a Milano a tremila II. 
re e Novecento di Bertoluc
ci sarà programmato In due 
parti , ciascuna delle quali 
richiederà l'acquisto di un 
biglietto anch'esso da tremi
la lire). E' una politica mio
pe che non può non portare 
all'aggravarsi dello s ta to ge
nerale di crisi del settore. 

Del resto, un altro dato se
gnala il deterioramento del. 
la situazione: il numero del
le giornate in cui I cinema 
italiani hanno funzionato è 
in continua discesa: dal mo
mento di maggiore attività 
(1961. due milioni e 70 mila 
giorni) c'è stato un calo del 
15 per cento (311 mila uni tà) . 
dovuto sia alla chiusura di 
molte sale, sia alla riduzione 
dell'attività di buona par te 
di quelle rimaste in funzione. 

In altre parole. 11 cinema 
risente anche da un punto 
di vista economico, della cri
si a t t raversata dal paese e 
ne risente in modo amplifi
cato a causa della struttu
ra che si è dato, del mec
canismi di mercato che lo 
governano, dei centri di po
tere che vi spadroneggiano. 

Ci si avvia ad una sorta 
di processo autodistruttivo 
che. prima o poi. colpirà an
che coloro che oggi pensano 
di poter «cavalcare la ti
gre » delle crisi per t ra rne 
consistenti e particolari van
taggi. Ciò potrebbe anche 
far pensare che sia lecito 
disinteressarsi del mercato 
cinematografico e delle sue 
vicende. Posizione oltremodo 
errata , visto che la posta in 
gioco non è solo quella della 
modifica di un ordinamento 
mercantile speculativo e pa
rassitario. ma coinvolge in 
modo diretto la battaglia per 
la sopravvivenza del cinema 
come strumento di accresci
mento della coscienza critica 
delle masse. 

Una posta che non può es
sere lasciata nelle mani ra
paci dei padroni del cinema. 

Umberto Rossi 

a Santa 
Caterina 

/V-» ! * ' ì*\? ' ; -3 -"v l ì : 
' 'Dopo l 'VIII Festival del 
Clavicembalo. l'Associazione 
Musicale Romana, proseguen
do nella serie delle sue ma
nifestazioni culturali che ri
scuotono tan to interesse di 
pubblico e di critica, ha da
to il via ieri ad un ciclo di 
concerti dedicati a Johann 
Sebastian ed a Cali Philipp 
Emanuel Bach, che si svol
gono fino al 19 giugno nella 
Basilica di Santa Caterina 
in Trastevere. • »-. » * - -

Ieri sera sono stat i esegui
ti - il Concerto Brandebur
ghese n. 5 e la Cantata 55, 
di Johann Sebastian Bach 
e la Sinfonia n. 1 di Cari 
Emanuel Bach. Al concerto 
hanno partecipato l'Orche
stra diretta da Peter Re. il 
tenore Mauro Bolognesi la 
clavicembalista Anna Maria 
Pernatelli, il flautista Mario 
Ancillotti. il violinista * Pa
squale Pellegrino, e il com
plesso « li Madrigale Italia
no ». 

I ' concerti continueranno 
secondo il seguente calenda
rio: .. . • • . . , 

Martedì 8 musiche di J. S. 
Bach eseguite da Anna Ma
ria Pernafelli. clavicembalo, 
e Mario Ancillotti, flauto. 

Giovedì 10 Suite n. 1 e 
Cantata .56" di J. S. Bach. 
Orchestra diretta da Massi
mo Pradella: Robert Amis 
El Hage. basso; partecipa 
« Il Madrigale Italiano ». 

Venerdì 11 e martedì 15 
Opera ornimi per violino so
lo di J. S Bach: Pina Car-
mirelli, violino., 

Giovedì 17. venerdì 18. sa
bato 19 Magnificat di C.P E. 
Bach: Orchestra dell'Associa
zione Musicale Romana e Co
ro Filarmonico della F.A.O. 
diretti da Miles Morgan; so
listi- Robert Amis El Hage. 
basso. Annamaria Romagno
li. soprano. Mario Bolognesi. 
tenore. Giuseppina Arista, 
contralto. 

Rai y[7 

controcanale 

José Afonso 

al C M S 
Domani sera alle ore 21. 

presso il CI VIS. si terrà una 
manifestazione-spettacolo al
l 'aperto con il cantante di Li
sbona José Afonso. a sostegno 
delle cooperative agricole por
toghesi in lotta contro il la
tifondo, per la difesa delle ri
forme agrarie. La manife
stazione. alla quale hanno 
aderito le federazioni giova
nili comunista e socialista, è 
organizzata dall 'ARCI-UISP. 
dalla Lega Nazionale Coope
rative e Mutue e dall'Associa
zione nazionale della Coopera
zione culturale. 
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ATENE. 3 
Irene Papa.? < nella foto» ha 

manifestato !a sua intenz:a 
ne d; esordire presto come 
regista cinematografica; e il 
suo desiderio -carà quasi cer
tamente esaudito poiché una 
società produttrice si è di
chiarata interessata alla pro
posta. 

« Ho già scritto la sceneg
giatura — ha dichiarato l'at
trice —: si t ra t ta di una sto
ria difficile da definire; non 
è un thrilling, non è un ro
manzo. non ha un aggancio 
diret tamente pò!.t:co.~~D.cla
mo che si t ra t ta di una sorta 
di studio ?oo:a'e e psicologico 
sul comportamento di una ti
pica faniiSiia greca. La vicen
da è incentrata «ui!e reazioni 
di due contadini — m a n t o e 
moglie — e delle loro due 
giovani figlie all'ingresso nel
la ìoro casa d: due soldati te-
dfschi. durante l'occupazio
ne nazista della Grecia, nel 
1944». 

TI film para a colori, verrà 
girato in « u n qualsiasi vil
laggio greco s>. avrà per pro-
tagon'sti tutt i attori nuovi 
e. forse, sarà intitolato Dio ha 
fatto l'uomo a sua immagine. 

Parlando della sua prossi
ma attività. Irene Papas ha 
detto che il teatro non è mor
to per lei e che at tende il mo
mento opportuno per tornare 
sulla scena. •» Otto anni di esi
lio politico in Italia — ha poi 
dichiarato l 'attrice — mi han
no insegnato molte cose, nel
la vita e nell 'arte: ora voglio 
applicare le esperienze fatte 
in Italia, sia nel campo arti
stico, sia sul piano persona
le. quando non potevo rien
t rare in Grecia a causa della 
di t ta tura fascista »••'••- • • -

3 f ' •< ' FESTIVAL DE 
i » * • * 

L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9eG*ttambr« 

Itinerario! 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo 0 terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC . . . . 

L. 247.000 
L. 277.000 

. . L. 327.000 

?. $ 

n.. 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine L. 337.000 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia o WC f . L. 337.000 

, . { ' v 
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Per Informazioni e prenotazioni: • 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

^ LA COSTITUZIONE — II 
programma La Repubblica 
che ci siamo dati , trasmesso 
l'altra sera in occasione del 
2 giugno, aveva innanzitut
to un merito: scartava il 
consueto taglio celebrativo. 
o anche >• puramente rievo
catilo. per tentare un'anali
si e fornire spunti di rifles
sione sul rapporto tra Costi
tuzione e realtà politica e 
sociale nella quale viviamo, 
a trent'anni dalla fondazio
ne della Repubblica. Era un 
programma complesso e arti
colato: e per questo avreb
be meritato un respiro e uno 
spazio decisamente maggiori, 
magari sull'arco dt più tra
smissioni consecutive, al di 
là dei consueti schemi della 
programmazione televisiva. 
Aperta dai brani di alcuni 
film di Rossellim. De Sica, 
Rosi, che servivano a rievo
care con una celta imme
diatezza. anche se per sem
plici sprazzi, il clima degli 
anni nei quali si giunse al 
referendum istituzionale, la 
trasmissione ci ol/riva, co
me primo blocco, una rapi
dissima rievocazione del pro
cesso intervenuto tra il 25 
luglio e la vittoria dello 
schieramento repubblicano. 
L'utilità di questa parte. 1/1 
verità, era astai scarsa, se
condo noi: non solo perchè 
vi si accennava appena a 
fatti e circostanze che la 
maggioranza dei telespetta
tori ricorda 01 mai vagamen
te o. addirittura, non cono
sce affatto (e, in questo sen
so. molte delle immagini mo
strate senza alcun riferimen
to di cronaca equivalevano a 
generico materiale visivo); 
non solo perché alcune delle 
citazioni stesse erano im
precise e lacunose (si pensi 
che si parlava della a svolta 
di Salerno» senza nemmeno 
nominare Palmiro Togliatti. 
che ne fu l'ispiratore); ma 
soprattutto perchè non ne 
emergeva quel quadro dei 
rapporti di forza politici e 
di classe nel quale avvenne 
la scelta repubblicana e poi 
fu elaborata la Carta costi
tuzionale. 

Dalla precisazione di quel 
quadro, intanto, avrebbe ri
cevuto maggiore concretez
za la parte successiva, dedi
cata alla lettura di brani di 
alcuni discorsi pronunciati 
alla Costituente da leader e 
intellettuali di grande rilie
vo quali Togliatti, La Pira, 
Nenni. Calamandrei. Nttli, 
Croce. Dossettt, Rumi. Tupi-
ni. Lucifero. Satagat. Basso. 
Con questa lettura (compiuta 
da un gruppo di attori che. 
per evitare 1 toni declamatori, 
a volte scadevano, purtroppo, 
in una recitazione un po' 
sciatta) si entrava nel vivo 
della trasmissione: attraver
so i brani citati, alcune del
le questioni più importanti 
che furono al centro del di
battito tra i membri della Co
stituente sono emerse con 
chiarezza; in particolare, la 
questione del carattere dt 
a compromesso » che la Carta 
in elaborazione necessaria
mente aveva (e su questo ca
rattere, del resto. Togliatti 
sarebbe tornato più volte. 
negli anni successivi, e, in 
particolare, nel suo saggio 
sulla figura e sul ruolo di 
De Gasperi. per indicare co
me si dovesse guardare alla 
Costituzione anche in un'ot
tica politica), e la questione 
del carattere programmati
co (e quindi di premessa per 
la trasformazione) di molti 

dei fondamentali articoli di 
questo documento di fonda
zione della Repubblica. A 
questa parte, che sarebbe ri
sultata anche più utile se 
avesse avuto un respiro mag
giore, si rapportava oggetti
vamente l'ultimo blocco del 
programma, costituito da una 
rassegna delle opinioni di sei 
costituzionalisti. Diciamo ras
segna e non una discus
sione tra i presenti: ma ciò 
non toglie che ne venisse una 
analisi inconsuetamente (per 
la TV) seria della « tenuta » 
storica della Costituzione 

Il rapporto tra alcune del
le considerazioni svolte dai 
costituzionalisti e alcune del
le affermazioni contenute nei 
discorsi dei membri della Co
stituente non si coglieva. 
però, a pieno, perchè tra l'uno 
e l'altro blocco era stato in
serito il breve dibattito re
gistrato tra 1 lavoratori e gli 
studenti presenti alla Ma-
gitana (quartiere di Roma). 
nell'aula ove normalmente si 
svolgono alcuni corsi delle 
150 ore. A noi sembra che 
sarebbe stato più corretto e 
funzionale strutturare il pro
gramma tu modo diverso: 
sottomettendo all'assemblea 
della Magliana sia le citazio
ni dei discorsi sia la regi
strazione delle opinioni dei 
costituzionalisti, e lasciando 

! quindi ai lavoratori e agli 
I studenti la verifica ultima e 
I la conclusione del discorso. 
j Quello del dibattito nell'au

la della Magliana. del resto. 
era senza dubbio la parte 
più nuova e feconda del pro
gramma. a prescindere da 
ogni altra considerazione: 
sulla scorta della viva espe
rienza dei lavoratori, delle 
donne e dei giovani, la di
scussione sul valore della Co
stituzione e sul confronto tra 
i diritti riconosciuti nella 
Carta della Repubblica e la 
realtà acquistava vivacità e 
spessore tali da conferire alla 
trasmissione una capacità di 
impatto non comune. 

In definitiva, anche nei li
miti che gli erano stati im
posti. il programma si distin
gueva, come abbiamo detto. 
per livello e interesse Ma si 
distingueva anche per un 
tratto singolare: ai titoli di 
testa seguiva una scritta che 
diceva: a Si ringraziano 1 rea
lizzatori t cui nomi non 
vengono menzionati » e ette 
risultava del tutto inspiega-
bile per chi non sapesse che 
l'innominato era. in realta, 
Raniero La Valle, appunto 
autore, insieme con Walter 
Licastro (che. infatti, com
pariva come regista) e con 
Alfredo Di Laura (che com
pariva come coordinatore del
la discussione alla Magliana). 
dell'iniziativa. La Valle è. 
come tutti sanno, candida 
to indipendente nelle liste 
del PCI: e per questo si e 
ritenuto dt dover occultare ti 
suo nome, nonostante egli 
fosse, in questo caso, nel pie
no esercizio del suo mestie
re dt giornalista e avesse 
cominciato a lavorare a que
sto programma quando non 
era ancora nemmeno stato de
ciso l'anticipo delle elezioni. 
E' a questo che ci si riferi
sce quando, alla RAI-TV. si 
parla di « obiettività » e di 
« professionalità »? Erco un 
episodio, secondo not ben 
meschino, sul quale vor
remmo che si tacesse chia
rezza. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUELLO CHE PRENDE 
GLI SCHIAFFI (2°, ore 21,30) 

Quello che prende gli schiaffi è un testo teatrale di Leonid 
Nicolaevic Andreev (scrittore e drammaturgo russo vissuto tra 
il 1871 e 11 1919) adattato per II video dal regista Enrico Colosi-
mo con Mario Colli. Ennio Balbo. Grazia Maria Spina. Gian
carlo Zanetti. Aldo Massasso. Patrizia Milani e Franco Odoar-
di nelle vesti di interpreti principali. 

TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINE

MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Pa
lermo) 

12.30 SAPERE 
• Western primo «more» 

12.55 SULLE O R M E DI 
ULISSE 

14.00 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMI PER t 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 
18.15 SAPERE 
1S.40 PIANISTI CELEtRI 
19.30 C R O N A C A ELET

TORALE 
19.40 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 TRIRUNA ELETTORA

LE 197S 
Incontri con partiti non 
rappresentati in Parla-

Radio 1' 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23: 6: Mattutino musica
le; 6.30: L'altro suono; 7.1 S: 
Lavoro flash; 7.23: Secondo 
me: 7.45: L'altro suono; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io: 10: Speciale GRì ; 11 : 
Tribuna elettorale; 11.20: Pe
ter Nero al pianoforte; 11.30; 
li fantaciccillo; 12.10: Il pro
tagonista; 13,30- Cronaca elet
torale; 13.40: Assi al piano
forte; 14.05: Una commedia in 
trenta minuti; 14.40: Canti del 
West: 15.10: T>cfcet: 15.30-. La 
canaglia felice; 15.45: Per voi 
giovani: 16.25: Finalmente an
che noi; 17,05: ritortissimo; 
17.35: Il tagliacarte; 18.20: 
Musica in; 19.30: Immagini di 
cantautori; 20.20: Andata • ri
torno: 21.15: Concerto diretto 
da Zubin Metha; 22,45: I ric
chi e poveri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. . 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16,30, 17,30. 18.30. 19.30, 
22.30: 6: Il mattiniere, 9,35: 
La canaglia felice; 9,55: Tutti 

mento 
21.30 ADESSO MUSICA 
22.30 SPORT 

Ippica: corsa * tris • 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.00 CRONACA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IO. 'NA CHITARRA E 

'A LUNA 
19.30 C R O N A C A ELET

TORALE 
19.40 TELEGIORNALE 
20.45 TRIBUNA ELETTORA

LE 1976 
Conferenza stampa dal 
PR 

21.30 OUELLO CHE PRENDE 
GLI SCHIAFFI 

22.4S TELEGIORNALE 
RADIO PRIMO 

ins>me alla radio ( 1 ) ; 10,35: 
Tutti insieme alla radio ( 2 ) ; 
11: Tribuna elettorale; 11.20: 
Joe Venuti; 11.35: Canzoni per 
tutti: 12.40: Alto gradimento; 
13: H:t Parade; 13.55: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.20: Crona
ca elettorale; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale radio 2; 17,50: 
Alto gradimento; 18.45: Radio-
discoteca; 19.55: Supersonic; 
21.15: Pippo Franco; 21.29: 
Popoff; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
14. 19. 2 1 : 7: Quotidiana; 
8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Concerta da camera; 
10.10: La s e t t i m a n a di 
Strauss; 11,15: Tribuna eletto
rale; 12.35: Concerto; 12.50: 
Fogli d'album; 13.15: 
grafia; 13.50: Cronaca 
rate; 14.15: Taccuino; 
La musica nel tempo; 
Musicisti italiani d'oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16.45: Come e 
perché; 17.10: Classe unica; 
17.25: Discoteca seria; 17.45: 
Concerto della stagione pubbli
ca dalla RAI; 18.30: Croni 
19.15: Concert» «ella 

Disco-
•fetto» 
14.25: 
15.45: 


